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Facebook è probabilmente il social network più conosciuto e più  utilizzato al mondo, tanto che ormai sono più di un miliardo e mezzo gli iscritti e centinaia di milioni di utenti che quotidianamente accedono al proprio profilo.

Senza soffermarsi troppo su cos’è diventata oggi questa azienda in termini di numeri, voglio invece soffermarmi sull’aspetto della privacy, che è quello che maggiormente ci interessa, perché spesso è misconosciuto anche da chi possiede conoscenze informatiche avanzate.

L’accesso a questo social network è molto semplice e la registrazione non comporta enormi difficoltà, cosa diversa è invece la sua configurazione che è molto sofisticata e non tutti i principianti possono trovarsi a proprio agio di primo acchito. Le cose da sapere non sono molte, ma molto importanti.

Sebbene Facebook ce la metta tutta a fornire ai propri utenti una certa sicurezza, la prima cosa da sapere è che  ci sono dei pericoli che sono difficilmente prevedibili e a questo proposito è meglio che noi utenti prendiamo quelle precauzioni che possono farci divertire senza limitare il nostro spazio in questo mondo virtuale.

Una volta registrati, la prima cosa da fare è quella di entrare nelle impostazioni e in particolare in quelle sulla privacy del social network. Dentro questa sezione troviamo molte voci configurabili. Quella più importante che ritengo di segnalare è quella relativa al proprio numero di telefono.

Sono ancora tanti infatti coloro che non sanno di avere il proprio numero di cellulare pubblico e che tutti possono vedere, tanto che qualcuno può anche rimanere stupito dal ricevere delle chiamate da sconosciuti.

Naturalmente una volta registrati possiamo inviare noi richieste di amicizia a qualcuno, ma possiamo anche ricevere richieste di amicizia e  non sempre si tratta di persone conosciute.

Diventa piuttosto facile capire statisticamente che quando c’è un numero così grande di utenti, tra questi si possa nascondere anche chi  non vive con buone intenzioni. Senza essere troppo pessimisti, ma rimanendo nella pura realtà, ricevere disturbi virtuali è un  fastidio che è meglio evitare.

Dunque, le prime cose da controllare nelle proprie impostazioni relative alla privacy sono quei dati personali che potrebbero esporvi troppo a un pubblico non sempre amico: come detto, numero di telefono, indirizzo e-mail, anche il Comune in cui abitate, se molto piccolo, può esporvi e potreste essere facilmente rintracciati da malintenzionati.

Queste impostazioni vi permettono di configurare a chi far vedere questi dati: si può scegliere tra solo io, solo amici, amici degli amici, tutti.

Bisogna quindi porre attenzione perché un utilizzo consapevole può portarci solo giovamento nella fruizione di questa pagina internet tra le più cliccate al mondo.

Come accennato, Facebook mette a disposizione molti strumenti per la sicurezza e per far sì che ci sia un uso corretto, nel caso riceviate disturbi, potete effettuare delle segnalazioni.

Va ribadito che se ricevete disturbi al vostro numero di telefono nulla potete imputare a Facebook, ma piuttosto a una vostra disattenzione, quindi, ancora una volta prevenire è meglio che curare e per prevenire bisogna conoscere.

Le varie impostazioni configurabili nel proprio profilo Facebook  sono molte e sono accessibili anche  dall’applicazione installata sul proprio smartphone. Spendere un po’ di tempo per studiare la propria privacy dentro questo social network  può restituirvi una maggiore piacevolezza  nell’utilizzare questo mezzo di comunicazione e mettervi al riparo da fastidi indesiderati e anche da rischi gravi.
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